
Modalità di voto 
 
Ad Aosta: una sola scheda per l’elezione del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale, dove 
sono riportati in un apposito rettangolo i nomi dei candidati alla carica di sindaco e vice sindaco, 
accanto al simbolo della lista o delle liste collegate, oltre ad uno spazio per esprimere le preferenze per i 
candidati a consigliere. 
Ogni elettore può esprimere il proprio voto segnando:  
� i nominativi dei candidati a sindaco e vice sindaco: in questo caso, il voto vale per i soli aspiranti 

sindaco e vice sindaco;  
� il simbolo della lista: il voto viene attribuito sia alla lista che ai candidati alla carica di sindaco e di 

vice sindaco cui essi sono collegati; 
� un massimo di tre preferenze, scelte da una sola lista, per i candidati alla carica di consigliere: la 

preferenza va indicata scrivendo il cognome e, nel caso di omonimie, il nome, la preferenza si può 
anche esprimere indicando il numero arabo (1, 2, 3, …) corrispondente al candidato prescelto. 

Qualora nessun candidato alla carica di sindaco e di vice sindaco ottenga la maggioranza assoluta dei 
voti validi, si procede ad un secondo turno elettorale, che ha luogo la seconda domenica successiva a 
quella del primo. In questo caso, il ballottaggio si svolgerebbe domenica 6 giugno. 

 
Negli altri Comuni : una sola scheda per l’elezione del sindaco, del vice sindaco e del consiglio 
comunale, dove sono riportati in un apposito rettangolo i nomi dei candidati alla carica di sindaco e vice 
sindaco, accanto al simbolo della lista collegata, oltre ad uno spazio per esprimere le preferenze per i 
candidati a consigliere. 
Ogni elettore può esprimere il proprio voto segnando:  
� i nominativi dei candidati a sindaco e vice sindaco;  
� il simbolo della lista; 
In entrambi i casi, il voto viene attribuito sia alla lista collegata che ai candidati alla carica di sindaco e 
di vice sindaco; 
� inoltre, l’elettore può indicare: un massimo di tre preferenze per i candidati alla carica di consigliere: 

la preferenza va indicata scrivendo il cognome e, nel caso di omonimie, il nome, la preferenza si può 
anche esprimere indicando il numero arabo (1, 2, 3, …) corrispondente al candidato prescelto. 

E’ proclamato eletto alla carica di sindaco il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti. Solo 
in caso di parità di voti si procede ad un turno di ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto il 
maggior numero di voti, da effettuarsi la seconda domenica successiva a quella del primo turno. In 
questo caso, il ballottaggio si svolgerebbe domenica 6 giugno. 
 
Nei Comuni in cui è stata presentata una sola lista, l’elezione è valida se andrà a votare il 50% più uno 
degli elettori. I candidati a sindaco e vice sindaco risulteranno eletti se avranno ottenuto un numero di 
voti validi superiore al 50% dei votanti. 
 


